
Drinkable food
supplement
COLLAGENE IDROLIZZATO 10 G

 MODALITÁ D’USO
Bere 1 flaconcino al giorno preferibilmente 

prima  di colazione, per 12 settimane.

Per ottenere risultati ottimali e più duraturi, 
il trattamento può essere ripetuto.

Non sostituisce una dieta varia ed equilibrata, o uno stile di vita sano. 
Non superare la dose giornaliera raccomandata. Tenere fuori dalla 
portata dei bambini al di sotto dei tre anni. L’eventuale presenza di 
particelle sul fondo del flacone è dovuta alla elevata concentrazione 
di ingredienti attivi e non preclude la qualità del prodotto. Per le 
donne in gravidanza o che allattano, si raccomanda di sentire il 
parere del medico.
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CartylisTM



Collagene idrolizzato 
(Tipo 1) 10 g

Vitamina C 45 mg 900IU*

Vitamina D 5 µg 200IU*

Vitamina E 12 mg 17,9IU*

Selenio 27.5 µg

Cartylis™ fornisce sollievo  
per dolori articolari cronici a lungo termine
senza significativi effetti collaterali.
 

 

Lo studio ha dimostrato che l'integrazione con Cartylis™ è ben 
tollerata dai pazienti. Ciò indica che l'integratore è sicuro per 
l'uso a lungo termine, senza significativi effetti negativi.

Cartylis™ può ridurre, nei pazienti con 
osteoartrosi, la necessità di assumere 
analgesici e antinfiammatori.

 
 

Tra S4 e S12, il 68% dei pazienti non ha consumato né analgesici 
né antinfiammatori. Tra i consumatori, il numero di giorni al mese 
di consumo di farmaci tende a diminuire. Questo suggerisce che 
l’integratore può portare a ridurre la  dipendenza dai farmaci.

 

I pazienti hanno riferito,  dopo 3 mesi di assunzione giornaliera di 
Cartylis™, una progressiva riduzione della rigidità articolare e  un 
miglioramento della funzionalità articolare. Questo suggerisce 
che l’integratore può aiutare ad alleviare la disabilità funzionale 
associata ai dolori articolari cronici.

77% dei pazienti hanno avvertito un significativo 
miglioramento (n=112)*

55% miglioramento del punteggio del dolore a riposo
(n=58)*

Per i pazienti con sintomi moderati, punteggio VAS basale  ≥ 30

36% miglioramento del punteggio del dolore 
durante il movimento  (n=94)*

42% riduzione della rigidità articolare (n=85)*

*Vidovic E, Rigaudier F, Juhel C (2023) Observational Study 
Evaluating the Efficacy and Safety of Cartylis Food Supplement in 
Patients Suffering from Chronical Joint Pain. J Nutraceuticals Food 
Sci Vol:8 No:1

Cartylis™ riduce il dolore articolare
 

nei pazienti con osteoartrosi 

Lo studio ha mostrato una significativa riduzione dell'intensità del 
dolore articolare sia a riposo che durante il movimento dopo 3 
mesi di assunzione giornalieri di Cartylis ™. La riduzione è stata 
osservata in tutta la popolazione ed è stata ancora più 
pronunciata nei pazienti con punteggio di dolore basale più alto.

 

Figura 1:

Collagene

Componente strutturale di numerosi 
tessuti, tra cui ossa, cartilagine,  tendini e pelle. 

Vitamina C

Contribuisce  alla normale formazione 
del collagene per la normale funzione 
della cartilagine e delle ossa. 

Vitamina D

Contribuisce al normale mantenimento delle ossa.

Vitamina E & Selenio

Contribuiscono a proteggere 
le cellule dallo stress ossidativo.

 

Figura 2: Evoluzione del punteggio VAS per la rigidità dall'arruolamento 
e 12 settimane (n=113).

 

Rigidità

Cartylis™, un integratore alimentare da bere 
con collagene idrolizzato, vitamina C, D, E e 
selenio.

Senza dolcificanti, glutine, coloranti artificiali
* Unità internazionale
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*Percentuale: valore medio

Arruolamento S4 S12

Arruolamento S4 S12

 Dolore al movimento. Pazienti con  punteggio VAS basale  ≥ 30

Cartylis™ migliora la funzionalità articolare 
e riduce la rigidità

*Percentuale: valore medio

Uno studio osservazionale di tre mesi ha 
mostrato che, in pazienti affetti da dolori 
articolari cronici, una dose giornaliera di 
Cartylis riduce significativamente  il dolore e 
la rigidità già a 12 settimane.* La riduzione è 
stata ancora più pronunciata in pazienti con 
punteggi di dolore di base più alti.


